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VITTORIO BMANUELE III

por grasta di Dio o per volonth della Nazione
RE D'fTAT.lA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E" approvato e reso esecutori > il contratto stipulato

in forma pubblica amministrativa presso la R. Inten,
denza di finanza di Roma il 2 maggio 1922,4 portante
permuta d'immobili tra il comune di Roma ed il .De-
manio dello Stato per l' Istituto internazionale oli agrin
geltura,
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Il Governo del Ra a autorizzato a destinare la somma,
oh4 sara riogata dall'altenazione del toi•reno in piazza
Médái, alPodificazione, sul terreno nel recinto della
villa Vmberto I, di una succursale per gli¾flei dell'Isti-
tuto Internãzionale di agricoltura, ei Alle spase occor-
renti per la fabbricazione di altri locali per l'amplia-
mento od 11 miglioramamento di quelli esistenti.
Di concerto fra il Ministero delle finanze e quello

del tesoro saranno all'occorrenza inseritti i rispettivi ca-
pitoli nella parte straordinaria dello stato di previsione.
della entrata ed in quella dello stato di previsione della
spesa per il Ministero delle fluanze.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

e) come insegnanti in sonole medio di SP grado,
in scuolo industriali e commerciali di 3° gl•adó, q scuolo
di grado, o sonole di grado tuperioré, sia rëgfa che pa-
reagiate.
Il computo di tall anni, ai fini dello stioendio e della

successiva carriera, verrà operato alPatio deliã promo-
zione al grado di ordinario, deducendo però il numero
di anni di servizio che a norma della legge 637 in data
23 giugno 1912 e del R. decreto 1950 del 18 novembre
1929, l'insegnante deve prestare in qualità di straordi-
nario e straordinario stabile nella R. Accademia navale

per ottenere la nomina ad ordinario.

Art. 2.

Per la determinazions dello stipendio e della carriera
dell'attuale personala civile insegnante di ruolo della
R. Aces.demia navale, oltre i servizi indicati nel pre-
cedente articolo, ò computato come utile il servizio

pr stato prima della legge 23 giugno 1912, n. 637, in

qualitä di personale civile insegnante di ruolo della
R. Accad -mia navale stessa.

MUSSOLINI - DE STEFANI. Art. 3
Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

L'applicazione del presente dooreto non altererà l'on
g to decreto 17 dicembre 1922, n.1777, concernente il riconosci- dine nel ruolo di anzionità.

Dento ¢ei servizi pregovernativi agli insegnanti della R. Ac-
cademia navale.

VITTORIO FJJ.ANUELE III Con decreto del Ministro del tesoro saranno intro-
per grasta di klo e Per voleath della Nazimo dotte nel bilancio della marina e variazipni omstrie

14 Fyra per la esecuzione del présente decreto.

Vista la legge n. 1601, in data 3¶dicembre 1922, che
conferisce i pieht poteri al Governo del Re :

Vista la legge n. 637, in data 23 giugno 1912;
Visto il 'R. deoreto n. 1950, del 18 novembre 1920;
Udito (1 Corisiglio del ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di

doncerto con quello del tesoro ;
Abbiamo dooretato e docretiamo :

Art. i.

Per il personale civile insegnante di ruolo della Regia
Accademia t(à¾Ïe, per i due professori del R. Istituto
idrografici e per il pro2essore titolare per l'insegna-
mento della elettro-tecnica o Direttore del laborn.torio
superiore di rádioteÌágrafla, sono computati come utili
agli effe1¡ti dello stipendio e dellg carífera gli anni di
servizio di ruolo prestati:

a) come tapettore per le scuole medie e nor-

mali;
b) come Regi provveditori agli studi;
c) come assisterti delle Regië università e negli

Istituti governativi di istruzione'superiore;
dicoine 'appartenenti al y>eíàönaÌe educativo e

direttivo deiConWtti nazionali e de li Istituti feinmi-
gili di educazialie dipendenti dal Miliistero della istru-
gione pubblica ¡

Art. 5.

Il presente decreio avra decarrenza dal 1° mag-
gio 1919.

Ordiniamo che il presente dooreto, Inunito del sigillo
dello St.ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandanda a glyaque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1922.

VITTORIO $1WANVELL
Per il presidente ácl Consiglio, il Ministro delegato: TSOFIÇQ

ROSSI - TRAON DI REVEL - TANGORRA.

Visto, il guardasigilli• OVTGUG.

Regio decreto 17 äfcembre 1922, n. 1778 che sopprime i ruoli ap
p:rrati degit uf/fciali e del so(tn/gciali già appartener;ti alla
I. R. marina anstro-dagartâ,'fphiporaneamen(e amrpessi e
prestare servizio nella R. m¼ring italiaria.

VITTORIO RMANUELE III
per gra:ia di Dio e por volonti dalla Nasione

e .

BE D'ITAIJA

Vista la logge n. 1401, in data 4 dicembre 1922, che
conferisce i pieni poteri al Gõvárno del Ro;
Visto il decreto Luogotenenkiale n. 259, in data 9

febbraio - 1919 ¡



Udito il Consiglio dei ministri;
Suña propasta del Rostro Ministro per la mar:na, di

concerto col Ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono soppressi i ruoli istituiti con decreto Luogote-
nenziale, n. 259, in data 9 febbraio 1919, riguardanti
gli ufficiali ed i sottufficiali già appartenenti alla I. R.
marina austro-ungarica temporaneamente ammessi a
prestare servizio attivo nella R. marina italiana.

Art. 2.

Gli ufficiali ed i sottufficiali che abbiano fatto parte
deijuoli di cui al piecedente articolo saranno ammessi
(liquidare la pensione o.l'indennità una volta tanto,
in l>ase alle vigenti leggi italiane sulle pensioni militari,
computando a tale effetto i servizi prestati nella I. R.
marina austro-ungarica, eccezione fatta per

,

le cam-

pagne di guerra combattute dal 24 maggio 1915 al 4
novembro 1918.

Art. 3.

Agli ufficiali e sottufficiali che abbian) appartonuto
ai nioli di cui àlPart. 1° eono applicabili 10 disposizioni
rolative alla inscrizione nei ruoli èei pers näli militari
in congedo della R marina italiana.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetta dal i° maggio 1923

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ald! 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il Presidente del Consiglio, il Minìstro delegato:
TEOFILO ROSSI - TIIAON DI REVEL -
TANGORRA.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1801, che autorizza la
Cassa depositi e prestiti ad anticipare allo Stato la somma

occorrente per- la costruzione e l'arredamento del R. Istituto
di biologia marina per il Tirreno in San Bartolomeo di Ca-
gliari, e degli altri Istituti gestiti dal R. Comitató talassogra-
fico italiano.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e por votonta della Nazione

RE D'1TALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dal Nostro Ministro della marina, di

concerto coi Ministri del tespra e dell'agricoltura;
Abbiamo decretai,o o daeratiamo :

Art. i.
La Cassa depositi e presti-i è autorizzata a mutuare

41 Ministero della marina, per il complotaniento della

costruzione-e dell'arradamento del R. Istituto di biolo-
gia marina per il Tirreap in San Bargologigg (9>
gliari e degli altri Istituti gestig dal R. 99¤lÎl410Agak
sografico italiano, la somma di lire 4AQ..000 al tasgd 4
nteresse del 4 °/o con ,ammortamento in venti anni a
decorrere dal 1922.

Art. 2.

La somministraziono del mutuo sara fatta alla cassa

del Ministero della marina su richiesta di quest'ultimo,
con mandati computabill in quietanza di entrata con

mputazione ad apposito capitolo da Istituirst in bi-
lancio.

Art. 3.

L'annualità di ammortamento del mutuo, ivi compresi
i relativi interessi sara pagata, alla cassa, dal Ministero
della marina entro il 25 giugn i di ogni anno.

Art. 4.

Con decreto del Ministero del tesoro sarà provveduto
a quanta occorre per Pasecuiionó del presente decèto.

Art. 5.

Il presente decreto sarû presentato al Parlamento pes
la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta lif ige delle leggi
o dei decreti del Regno d'ItaHa, mandanäð aëhtungse
spetti di osservarlo e di fr.rlo caservaie.

Data a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE,
MUSSOLINI - TAON DT REVEL - DE STE•

FANI - DE CAPITANI,

Yhto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regip decreto 24 dicembre 1922, n. 1808, che reca gisposizioni per
il primo concorso clie verrå bandito di ammissione alla e,a
riera di ragioncria del Ministero degtf affari esteri.

VITTORIO EMANUELE gl
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA
Vista la logga 3 dicembre 1922, n. (604 ;

Visto il R. decreto i febbraio.1912, n.78,che approya
il regolamento par l'ammissione alla carriera di rag(0-
noria del Ministero degli affari esteri ;
Udito il Consiglio dei ministri :
Suna proposta del Nostro ministro segretario di Stato

ad interim degli affariesteri;
Abbiamo dòefetato e doerotiamo:

Articolo unico.

Per il primo concorso di ammissione alla carriera
di ragioneria del Ministero degli afferi estori che var A
bandito dopo la data del presente decroto, il limite di
etä di cui all'art. I del i'ogolamento sopra citato ò por-
tato da 25 a 30 anni.
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rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deÏle Stato, sia inserto nella ransalta afficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Data a Roma, addì 24 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

I

Regio decreto 27 ottobre 1922, n.1810, concernente la resa dei conti
afia Corte dei conti delligestione fuorf bilanclo pel 4 Traf/fco
marittimo>

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 22 gennaio 1920, n. 135;
Visti il R .dooreto-legge 21 gennaio 1915, n. 29 ;

11 I)aIi. 7afobbraior 1916tna 90:
il R D.22 giugno 1910,5ni7tio;
il D. Is. 29 aprile 10°ii, n. 6'il ;
il D. L. 24 agosto 1917, D. 1306 ;
il R D. 2 settembra 1919, n. 1587 ;
R. decreto 25 agosto 1920, n. 1184 ;

il R. decreto 2 dicembre 1920, n. 1784;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del Nostro Ministro segratario di Stato

por il tesoro, di concerto col Ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

,

I rendiconti a danaro od a materia pr la gestiono
del trafEco marittimo sono resi periodicamento secondo
le speciali norme stabilite dall'Amministratione o la loro
dooumentazione sarà fatta con quegli elementi di entrata
o di useita, di carico o disaarico che, in conformità alle

iidraaiehi vigenti nel tempo, furono precostituiti per la
regolare dimostrazione delle operazioni di gestione.

Art. 2.

I rendiconti di cui al proeadente articolo debitamente
parificati dal Ministero dellamarina saranno inviati alla
Oorte dei conti per la revisione definitiva e per il con-
seguente discarico.

. . Art. '3.
L'Amminintrazione del TrafRoo marittimo renderà i

rispettivi conti generali risseuntivi distintamente por
esercizio finanziario.
I conti stessi par gli esercizi decorsi dovranno pre-

sentarsi alla Corte dei conti per l'esame di sua compe-
tenza entro il 31 dicembre 1923.

Art. 4.

Costituiscono Ir.ateria dei singoli conti geraerali ries-
guntivi di cui al gjecedenþ arlicolo la §if..nziott gone-.

rale della .attitità e passività ed il conto dei profitti e
delle perdite. .

Io risultanze dei conti generali riassuntivi sarannoli¾
lustrato noi loro elementi costitutivi, agli .

effetti finan-
ziari ed economici, mediante appositi allegati.
I documenti giustificativi dei conti generali riassun-

tivi da tenersi a disposizione della Corte dei conti per
il controllo di sua competenza, sono costituiti da tutti
quegli atti e documenti in base ai quali fu eseguita la
liquidazione delle entrate e delle spese od ebbe luogo 11
movimonto di carico e scarico delle materie.

Ordiniamo che il presento doorete, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raecolta ufneläle dello logg(«
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntiu*
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 oktobre 1922.

VITTORIO EMANUELE
FACTA - PARA'TORE - DE VITO.

Visio, il guardasigilli: OVIGLIO.
I i

Regio decreto 7 dicembre 1922, n. 1810, che dal f aprile 1923, ti.
dues del disof per cento gli assegni locali ai famidadN dipa
matici e consolari.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari estari ;
Abbiamo decretato e doeretiamo:
A docorrero dal F aprile 1923 gli assegni locali cor-

risposti in base alle tabelle sin vigoro, ai funzionari
diplomatici e consolari residenti in Paesi a valuta piil
apprezzata della !!rn üaliana, saranno ridotti del dieci

per cento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella radeolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossérvare, ,

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 38, riguardante la soppressione
dell'Ente portuale di Riposto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembra 1922, n, 1601;
Vista la legge 11 giugno 1922, n. 822, che converte

in legge il decrab Luogotenenziale 3 lugli> 1919, nu-
mero 14?2, con il quale fu istiivi;o l' Ents portuale cli
Ripanto ¡
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministro dei lavori abblioi di

ôbneerbo con î Ministri del tesoro e finante e della·ma-.
rina ;
Abbiamo daeretato e decrettamo :

Art. L

E' soppresso l'Ente autonomo per la costruzione e

l'esercizio delle opere del porto di Riposto o rimane alla
competenza del Ministero dei lavori pubblici l'esecuzione
delle opere stesse.

Art. 2.

Il nos3ro Ministro segretario di Stato pei lavori pub-
blici è incaricato di provvedere a tutto quanto concerne
la liquidazione della gestione dell'Ente anche nel riguardi
dei tersi.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Ga::etta ujyiciale.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de!!e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
impetti di osserfarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI -

THAON DI REVEL.

Visto, il g¤ardasigillf : OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 39, riguardante la soppressione
dell'Ente portuale cii Gotrone.

VITTORIO EMANUELE III
pet grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vigta la legge 23 giugno 1906, n. 255, che autorizzð
riparazioni di danni e opere di sistemazione dol porto
di Gotrone, in provineÏa di Catanzaro;
Visti il Nostro deereto-legge 2 settembre 1919, nu-

mero 1766, convortito in legge 6 aprile 1922, n. 514,

cho concesso a!PEnte autonomo portuale di Gotrono,
fatituito allo 'acopo, Posecuzione e l'esercizio delle ope-
ro del porto ; o il Nostre decreto 9 giugno 1921, nu-

mero 876, che approvò il regolamento per il funzio-

namento dell'Ente ;

Visto 11 Nostro decreto-logge is febbraio 1982, nu-
mero 280, col quale fa riordinata il finanziamento

della concessione ;

Ritenuta la convenienta anche per ragioni di coo-
Romia, di provvedera ei lavori occorronti alla difesa

.e alla sistemazione del porto, a curaldiretta dello Stato
a norma della citata legge 25 giugno i906, n. 255 a

favore della Calabria, piuttosto che per mezzo del-

-I ute concessionarid ;
Vista la leggo 3 dicembra 1922, n. 1601, concernonto

r

la delegazione di pieni poteri al Nostro Goyarne per
il rlortlinamento del sistèma tribtitário e della pub-
blica Amministrazione;
Udito 11 Consiglio del ministri ;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato par

i lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-

siglio dei ministri e coi Ministri segretari di Stato per
le finanze e tesoro, e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

E' soppresse l'Ento autonomo portuala di Cotrone,
istituito e regolato coi citati Nostri decreti per l'esecu-
zfone e l'esercizio dalle oper a del porto di Cotrone, o'
alla loro esecuzione provvedera il Ministero del lavori
pubblici a norma della legge 25 giugno 100ô, n. 255.

Art. 8.

Il Nostro Ministro, segretario di Stato per i layori
pubblici, ò ipearicato di provvedere a tutto quanto
concerne la liquidaziourdeMa gestione delPEnte, an-
che in confronto dei terzi;
Il presente decreto g.yra offetto dal .giorno stesso

della sua pubblicazione nella Bazzetta u/}ioiale del
Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigiller

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
. e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservarer

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEPANI
- TIIAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1993, n. 60, che proroga il termine di cul
all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, e
dell'art. 6 della, legge 5 of tobre 1920, n. 1431, relativamente
alla sistemazione del personale provvisorio dell'Arnministra-
zione dei lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D°1TALIA

Visto l'art. 4, primo comma, del decreto Luogotonen-
ziale 4 maggio 1919, n. 667 ;

Visto l'art 6, primo comma. della legge 5 ottobre
1920, n, 1481 ;

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 concernente

I pieni poteri concessi al Governo per la riforma della
pubblica ammialstrazione.
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pai Invori pubblici di concerto con qltello delle finanse·
Abbiamo decretato e decretiamo :

II termine di cui al primo comma dell'art 4 del de.
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emo Luogotenenzia!• 4 maggio 1919. n. 607, e al primo
eomma dell'art. 6 dalla legga 5 ott abre 1920, n. 1431, è

prorogato al 31 dicembre i921

Di'dinlamo che il prosonte deereto, munito del sigülo
allo Sta.c, si,a inserto nolla raccolta ufficiale delle loggi
dei decreti doÏ Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osserYarÎO e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNA7.ZA -- DE STEFANI.
¾to, U guardahlgilli: OVIGLIO.

kogio decreto É gennaio 1923, n. 01, che autorizza il Ministro
delle finante a delegate al Sottosegretario di Stato per l'assi-
stenza mi litare e le pensioni di guerra, e questi a sua colta,
al capo di Gabinetto, la firma di affi concernenti l'assistenza
fallitare e le pensioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
par gr a:da di Ì)1a e par volontà della Naziono

RE DTTALIA

Vista il II. decreto 2 novembre 1919, n. 2200, con il
quale vennero trasferiti alla dipendenza del Ministero
del tesoro i servizi già devoluti al Ministero dell'assi-
enzâ militai•e o deÏle jändioni di guerra ;
Niáto 11 R. eórcto n dugno i920 con 11 quale ð isti-
tuÏto il jio'sto di sottosegretario di Stato per Passistenza
militare e le pensioni i guerra presso il Ministero del
tesoro :

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con la
legge 3 didembre i922, n. I601;
Waito il Consiglio dei ministri, sulla proposta del No-

stro Ministro segretario di Stato per le finanze ;
Ritenuto che il personale alle dipendenzej del Sotto-

gegretariato per l'assistenza militare o le ponsioni di
guerra a per la, massima parte avventizio o soggetto
a quotidiant mutamenti:
Considerata Is necessità di assicurare solecito o re-

golare funzionamento della Amministrazione del Sotto-
segretariato anzidetto GAostituire nelle suo funzioni
l'afficio del Segretariato generalejresso là medesima
soppresso con decreta tiel "Milífetro del tesoro in data
31 dicembro 1922 ;
Ëitenuta la necessit di. derogare per quanto riflette
il Sottosegretariato della assistenza mi,Iitare e le pen-
sfoni di guerra alla legge 8 agosto 1906, n. 109;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

11 Ministro delle finanze ha facolta di delegare sin-
goltratente e nel loro complesso il Sottosagretario <ii
täta per l'aneiÑtenza Ibilitare egle penslom di guerra,

01 déereti (Ìa régibtfare alla Corto dei conti, la
firma di tutti i provvállitnenti che riguardano in qual
grigi Módo il Sóttonógratkiàto delfagbistanza militare

e le pensioni di guerrt conquesi quelli che per leggi,
regolamenti o «Kre disposizioni in vigora sono riéervati
alla firma del Ministra deEe finanza, accordando, ove lo
creda, al Sottsegratario pradetto la facoltà di delegare
a sua volk.
Il Ministro riserva a sh la firma delle proposte di

legge o di decreti o comunque di tutti gli at.i da sot-

porre al Consiglio dei ministri.

Art. 2.

Il sottosegretario di Stato per l'assistenza militai'e o

lo pensioni di guerra, in virtù dell'autorizzazione rice-
vuta dal Ministro delle finanze, può delegare a sua
yólta al capo di Gabinetto e a que§i altri lunzionári
c'lie aàrå þer designare, là fihää dijyli ani ÉÏ Äii $1N
comma dell'articolo che precede.

Art. 3.

Il presente decreto entrera in vigore dalla data della
sua, pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sÏgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale délie légi
e dei decreti del Bagno d'Italia, mandando a chinúque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addf 18'génnaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIJNI -- DE STEP£NI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 24 gennaio 1923/n. 02, che isfituisce il Commis-
sariato per l'aeronautica.

VITTORIO EMANUET.E III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE-D'ITALIA
Vista la legge 3 dicembre 4922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta (Ïel pr¼sÍdgte del Coásiglio dei mini-

stri, di concerto coi Nostri Ministri della guerra, della
marina e de11e finànze ;
abbiamo decretato e decietismo:

Art. f.
E' istituito il Collimissatidto bar I'aeronautica dal

quale saranno esercitate tutte le attrlÏ> zioni deiGoverno
per quanto concerne l'aeronauticas così civilo come mi.
litare (eteraito, marina e armata aérea indipendente).

Art. 2.

IlgCommissario per 13eronantiða,Anoadiuvato da un
rico-cominissario, che to seatÏtuÏrà in daso di impedi-
mento ed al ghalojettà ðelógie tif to o parte delle
sua attribuzioni.
E gli pertanto emetterà decreti por la esecutione dei

provvedimanti rélätivi élla &ùñ töinyetenz
, compresaforganizzazione 4ëi serviabaeronautici e per il coordi,
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namento dgpresente decreto con le altre leggi dello
$$Ñtð. ÌÈtervòÑA, o delegherA il vice-commissario e.d
iÃëÑëhÏže, alÏe aedute del ConsigÏio dei ministri, nonchè
a iluelle Êël Senato e della Camera dei deputati tutte
le volte che si trattino affari relativi all'aeronautica.

Art. 3.
Por tutto quanto riguarda la prima organizzazione

dei servizi e le relative nomine, nonchò la esecuzione
dei programmi aeronautici, il coulmissario per l'aero-
nautica ha fac>ltà, di concerto col Mi1istra delle finanze,
di derogare alle norme legislative attualmente vigenti,
com,oresevi quolle di cui al testo unico sulla Ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato ap-
rovito con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, non-
chè al regolamento per l'esacuzione del testo unico
stesso approvato con R. deoroto 4 maggio 1885, n. 3074.

Art. 4.

he spese necessarie pel funzionamento del Commis-
sÃËaio e degli organi dipendenti, nonchèlper l'acquisto
e la riparazione del materiale, verrà provveduto col
residuo dei fondi già stanziati pel corrente esercizio sui
chýftög dervizi aeronautici nei bilanci della guerra
à nella marina.
Tale residuo costitui A 11 primo stanziamento del nuovo

bilancio par l'aeronau ica.
Vat-ranna inoltre straiciate dai bilanei <!ei Ministeri

dellt guerra e della marina le somme ivi destinate per
le spese generali e pel pagamento degli assegni al per-
sonale dell'attuale servizio aeronautico.
Tali somnie formeranno un secondo stanziamento a

favoro del nuovo bÏlancio.
Il eventaali ulteriori stanziamenii verrà l>rovve-

d a kaecordo col 3iinistro delle finanze.

Art. 5.

I presento decreto entrera in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufþciale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, inunito del sigilio

dello Stato, sia interto nella raccolta ufficiale delle legrgi
b bi denteli del Regno d'Italia, mandando a chidnque
iÍ¡ÏUÈi Ëi ásservarlo o di farlo osservare.

hate a Roma, addì 24 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DIAZ - THAON DI ÊEVEL -

DE STEFANL

Visto. 11 ausrdosigilH · OVlono

Regio dect to 24 gennaio 1923, n. 63, concernente le nomine di
S. 8. I on. Benito Mussolini, presicente cel Consiglio dei mi-
afstri, a Commissario per l'aeronautica..e di S.:E. l'on. Aldo
TFlhil,'aottodegretario di Stato per l'interno, a ofce Commis-
sario.

VTTTORIO EMENUEL'E III -

por getría di Dio e per volontà della Nazid1úr
fŒ D' ITALIA

VIsti la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Visto i!-R. d•oreto 24 gennaio 1928, n. 48 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propassa del presidante del Consiglio dei 3mÑi-

stri di concerto con i Nostri Ministri dalla guerra, della
marina e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
S. E. l'on. Benito Mussolini, presidente del Consiglio

dei ministri, Ministro dell'interno, è nominato cöminis.
sario per Paeronautica.
S. E. l'on. Aldo Finzi, sottosegretario di Stato þër

l'interno, è nominato vice commissario per l'aeronáu-
tica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilÌo

dello Sato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DIAZ - 1'HAON DI ËEVÈL-

DE STEFANL

Visto, 11 guardesigilli: OVIGLIO.

Applicazioni di tassa sul bestidine e di sojigiorno.
N. 1766.gRegio decreto 28 dicembre 1922, col quale, sulla

proposta del Ministro <ielle finanze, viene data fa-
coltà al comune di Civitella del Tronto (Teramo)di applicare agli effetti del triennio 1922--1924 Ía
tassa sul bestiame con riduzione dei chinimi impo-nibili giusta la deliberazione 14 marzo 1922 del
Consiglio comunalo.

N. 1771. Regio decreto 17 dicembre 1922, col quale, Atila
proposta del Ministro dell'interno, þresidente del
Consiglio dei ministri, si omologa la modificaziotto
delPart. 4 del rogolamento del comune di Còllr*
mayeur per l'applicazione della tassa di sdggióÝflà
ai sensi della legge 11 dicembre 1910, n. 8ð3.

ERRATA-CORRIGE
Nel R. DL 27 ottobre 1922, n. 1475, pubbliento nella Gazzettaufficiale del 27 novembre 1922, v. 277, che nþporta modificazionial testo unico delle leggi emanate in conseguenza del terremolodel 28 dicembre 1918, oltre a numerose omissioni e spostamentidi virgolo e di lettere in diverse parole, ecc., che, non alterandoil senso delle disposizioni, possono essere anche trascurati, si

sono verificati i seguenti errori che debbono essere rettifWcati:
Art. 1, linea 18. - È stato citato Part. 5 invece dell'art.20.
Art. 12, penultima linea. - È stato stampato 4.tale vendita ainvece di e tali vendite ».

Art. 13, linea 4a. - È stato stampato < ruraH e coloniche > in-
voce di « rurait o coloniche » e « quelle > inveco di < quella>.
Art.19, lett-ra _A, linea 8a. - È stato staápato «emessi e a-rantiti e invece di « emessi og rantiti »•
stesse art. 19. Istiera B, linea Ba. - È stato stampato < man•·tenere > invece di < mantenerne ».

Arf. 22. linea 10. - È atato efampato « Intenðeäža di finantà >invece di « intendente di Snanza >
stesse art. 22, linea 14. - È stato stampato < elevazione> in-Voce di <elezione>.
Stesso art. 22, linea 20a. - E' státo stiÃ ato « a11Á sÈRufainvece di < alle sedute >;
stesso art 22, linea gga· - E' stato simPato 4 09ttire di einvece di 4 contro dFesse »
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Art. 23, linen 1P. •-- Dopo l'art.24 à stato indicato l'art. 25 cho
nel testo originale non esiste, e dopo l'art. 25 6 stato otnesso
fart. 28; -

stesso art. 28, 11nea 806. -- Si o stampate « condanna a in-
fece di 4 condanne >.
Art. 24, linea 4a. -• E' diato stampato e 26 dicembre > invece

di « 28 dicembre ».

Art 25, linea 92 - E' stato stampato a e quella maggiore> in-
Tece di < o quella maggiore ».
Art. 26, linea Sa. -- E' stato stampato e ritornare a invece di

e ritenere».

I

Art. 2.

Il sigitor Bunne tag Nicola, & nominuto commie--
sario straordinario por l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale af termini di legge.
Il Nostra Ministro predetto è incaricato della eseca-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 3 dicembra 1922.

VITTORIO BMANUELE.
E nella tabella dei tributi da corrispondere dalle popoiasioni in. MUSSOLINI.

digene della Colonia Eritrea durante l'esercisio1921923,a.nossa
al R. D. 29 ottobre 1922, n. 1492, e pubblicata nella Gazzetta af-
ßetale dell'8 dicembro successivo n. 287, a paragrafo VI - Com. Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
adesarlato regionale del Barca - 11 tribute imposto alla tribñ ad gli affari dell'interno, a 8. I. 11 Re, in udiensa do!
Occub, 6 stato indicato in L. 0.503, mentre nel teste originale e ottobre 1922, sul decreto che scioglie 11 Coa•-
della tabella stessa 6 Essato in L 80.300, oome qui si retuno* siglio comunale di Candelo (Novara).

Soioglimenti di Consigli eemunali.

Solazione di S. Ë. il 11isíistro segretario di Stato pe•
gli affadi dell inferii þresidente del Consiglio dei
Ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 dicembre
i922 sul decreto cher sologlio il Consiglio comunale
di Baragiano (Potonsa). .

SIRE!

Avendo il sindneo e doilici consiglieri comunali di Baragiano,
sui quindiet assegnati per legge, rassegnato le dimissioni in seguito
al malcontertto manifestatosi nella popolazione per Papplicazione,
'oppersa eccessiva e non equa, delle taase fuocatico e di esercizio,
il protetto dovette affidare la provviseria gestione della civica
eEjenda ad un guO COmmiBStriO.

. Nop potendosi, nelle attuali condizioni dello spirito pubblico
indire súÑto le elezioni per la ricostituzione della normale rap-
presentanza, nò sembrando, d'altra parte, conveniente protrarre
a tempo indctoiminato la provvisoria gestione del commissario

prefóttizio, mentre occorre provvedere alla sistemazione dei

pubblici servizi e della finanza, si rende indispensabile lo sciod
gllmento del Consiglid comunale con la conseguente conversione
in Regio del commissarie pi•edctio.
A ció provvede su conforme parere espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza dell'8 novembre, Y unito schema di de-

.oreto, che ho l'onore di sottoporré alPAugusta firma di Vostra
ligesta.

VITTORIó EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonta deÏla Nazione
RE D'ITALIA

Saga propasta de,t Nostro Ministro segretario di Stato
gli affari dell'laterno, presidente del ConsigHo del

ininistri ;
Visti gli ardeoli 828 e 324 del testo unico della legge

samunale e provinciale, approvato con R. deoroto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo doeretäto e decretismo.

Art. i.

11 Cogiglio additùnalé di Saragiano, iti provinola di
etenza, é sciolto.

SIRE !

L'Amministrazione del comune di Candelo ha manifestate, la
ripeinte circostanse, un intemperante sp'rito partigiano, ed una

ostinata avversione alle. istituzioni vigenti, cha ha suscitato il
profondo risentimento della popolazione.
Il sindaco, per il rifiuto di espory la bandiera nazionale du-

rante.la festa dello Statuto, malgrado inviti e diffide delle supe-
riori autorità, 6 stato sospese dalle funzioni der dun volte dal
prefetto e rimosso, poi, dalla carica con Regio decreto 27 la-
glio 1922.
Per lo s'esso motivo 6 stato pure sospeso dal prefetto un as-

sessore funzionante da sindacä Altri due assessorijoi.e lo stesse
sindaco vennero deferiti all'autorità giudiziarisFpetule 3mputa-
sioni, di cui agli articoti 125 e 434 del Codice penale:
3iolti provvedimenti dell'Amministrazione risaliano adottatt
in dispregio alle Ìeggi vigedti ed alle disposizioni de1Pantorité, o
eib particolarmente cell'assunzione te•nporanea di untatnmini-
stratore ad un ¡iosto di organico e nelfospletamente di sÏtfi d'asta
per la vendita di piarite di taglio.
Talte queste circostanze e specialmente la recento offesa re-

cata al tricolore, che, esposto nella sede del Municipio il 4 giti-
gno scorso a cura dell'arina dei RR. carabinieri, rimase abban-
donato per molti giorni sul balcone o fu poi ritrovato sulla pub-
blica piezza, hanna suscitato una viva e pericolosa agitazione eÌ
Comune e nei paesi vicini, talehè da un momento all'altro si te•
mono rappresaglie ed incidenti, che soltanto con continuo ed ee-
cosionali misuro di polizia si sono potati sinora evitare.
E portanto, siccome pure ha ritenuto.11 Consiglio di Stato

nelPadunanza del 28 settetnbre u. s, si rende indispensabile,por
ragioni di ordine pubblico e per porre fine senz'altro all'attuale
situazione, lo scioglimento de Lcnsiglio comunale conlaconse-
guente nomina di un Regio commissario.
& ció provvede l' unito schema di dooreto, che he l'onore
di sottoporro all'Angusta firma di Vostra Maestå.

YITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e per volontA della Itazione

IŒ DTTALIA

Su!Im proposta do?Nostro Ministro negrekario di Steto
per gli affari dell'interno;
Visti gli ardooll 323 e 324 del testo unido della leggo

comunale o provinciale, approvato ecl R. deer'eto 4 feb-
braio 1815, s. 148 :

Abbisme daarstato e doet edmo :
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Art. 1.

Il Consiglio comunale di Candelo, in provincia di No-
vara, a sciolto.

Art 2.

Il sig . car. uff. avv. Riccardo Sormano ò nominato com-
miBiario straordinario per la Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge
Il Nostro Ministro predetto 6 incarloato della essen-

sione del presente decreto.

Dato a Raceanigi, add1 9 ottobro 1982.

VITTORIO EMANUELE
TADDE.

Relazione di S E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Alaestû 11 Re in udienza del 7 di-

cembre 1922, e ul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Cas,elbolognese (Ravenna).
SIRE! '

Nel Juglio scorso. in consegue¤za delle competizioni fra ipar-
titi locali, PAmministrazione di Castelbol gnese rassegnava le

dimissioni e riuscito infruttuoso ogni tentativo per far desi-

stere i dimissionari dal loro proposito il prefeffo dovetto assi-

curare la coatinuità dei pubblici servizi affidando la provv:so-
ria gestione del C>mune ad un suo commissario.
Le atiµli condizioni delPordiac pubblico non consentono di

procedere, a breve scadenza alla ricostituzione della rappresen-
tanza ordinaria, mentre ô urgente adoltare una serie di provve-

gimenti per la sistemazionc amministrativa o contabile della

azienda.
Occorrendo, pertanto conferire all'imministratore straordini

rio i più ampi poteri previsti dall'art. 324 della logge comunale

e prov1meiale e conseguire inoltre la pacificazione dcgli animi,
tuttora turbati dalle passato lotte, si rende indispensabile lo

seioglimento del Consiglio comunalo com la conseguente con-

versione in Regio del comm½sario predetto.
A ció su conforme parere espresse dal Consiglio di Sta'o nel-

l'adunanza del 22 'novembro c. a., provvede l'unito schema di

dooreto che ho fonore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestä.

VITTOP.IO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonta della Nazione
RIE lY ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
pr gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri :
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braia 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato o deeratismo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Castelbolognose, in provin-

cia di Ravenna, à sciolto.

Art. 2.

11 afg. avy, Guido Pol¡ini, 6 holainato comnlisa

sario straariinario per l'Ammiaistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'ineseliamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro prodotto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Minist"o segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 30
novembre 1922, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Frignano Alaggiore { Caserta).
SIRE :

Un'inchiesta complata sul funzionamento dell'Amministrazione
comunale di Frignano Maggiore ha accertato un complesse di
gravi irregolaritA e di d uservizi che trovano principalmynto la
loro causa nell'intendimento sempre seguitoþllgmministrazione
di rafforzare la situazione elettorale dels proprio];iartito, spesso
trascurando e sovvertando a tale scopo i princiþî ed i doven
di equa ed oculata amministrazione della e vloa azienda.
La situazione finanziaria deL(Comune cosi, divenuta assai

grave: il bilancio è ispirato a criteri di ingiusta sperequazione
nella ripartizione dei carichi tributari; lo insse lácali serio ap--
plicato con eriteri partigiani; I beni patrimonialia amministrati
toivolta con assoluta inosservanza delle disposizioni di legge;
Invori di noforolo entità concessi a trat'ptiva privata, senza pro-
getto e senza la proscritta autorizzazione prefettizia, irregolarità
gravi sono sta'e accortate nell'emissione o pagamento del man
datti; gli uffict comunali sono in deplorevole disordine; il ser-
vizio medico non ò disciplicate da apposito capitolato.
Le deduzioni fornite dall'Amministrazione ccÍmuitale non vol-

gono ad infirmare gli addebli relativí alle irrego!Arità suaccen-.
nate e, percib, di fronte all'anormale andamento dell'Animini-
strazione stessa, appare necessario lo scioglimonto del Const-
glio comunale per assicurare, con una gestione straordinarfå,
la situazione delle finanze comunali, la regolarizzagone dei ser,
vizi. e la conveniente tutela degli interessi dell'Enfe.
A ciò plovvede, su confor:ne parere éspresso dal Consiglie di

Stato 11.22 corrente., il decreto che ho l'onore di sottoporre al-
]'Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volonta delIB Xaziona

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di State

per gli affari dell'inte"no, presidento del Consiglio del
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunalo e provinciale, approvato con R. decreto 4 febw
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deerstab e doctetismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Frignate Maggiore, ist ýr
Vincia di Caserta, à sciolto.

Art. 2,
Ìl signor cava'ior Stefano Corsi è nominato commis-



$10 Gl ETT UFFICÏALE DEL REGNO D'ITALT (

saria straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato de11a esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 noyembrp 922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

glispffari dell'interno, presidente del Consiglió dei

Mitiistri, a Sua Maesta il Re in udienza del 9 otto-

bro 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Pollone (Novara).
SI3E!

Da tempo PAmministrazione del comune di Pollone era fatta

Begno aivive denunde e lagnanzo, che accennavano a specifiche
accuse di irregolarità e partlgianerie.
Gli acoertataentl falltsu(par.ticolari rami di servizio da due

commisfari, guccesstranieute invigtigdal prefette e che avevano

condotto alla denanzia del sindaco all'autorttå giudizia la per 11

reato di cui all'art Ì7d del:Codice penaÏÊÑosero necessaria, ne!
Juglio scorso Pesecuzione di una più dettagliata inchiestatuige
nerale andameyto della civita azienda.
Dalla Felazione preàentata dal funzionario inquireste è risul-

tato coile l'Árkmin strazione del Colauna abbia agito con criteri

partigiaÃÏ¿svolgendo opetA non confonge ella leggi ed abbia,
inoltre,tfatto,ùso non regolare del patriinonio e delle risorse fi-
nancario. dell'azienda.
È, iafatti,,agparso arbitrario ed illega'e il procedimento della

Amministrazique nell'abbattimento di plante di.alto fasto di pro•
prietà gmuna,le, pella cessione gratuita di parte del legname
ricavato.ad tima co erativa locale,gnell'utilizzazione della re-

stante pfàrte; nell'emissione di mandaticper rimborso dispeso di
trasferta . agli amministratori del Comune e nelPapplicazione
della tassã,di noggiorno. Sono state,,poi, igte spese eccessive e

non giustificate per maggiori impianti di illuminazione pubblica
e non è stata,curata, a tutto danno del Comano, Ifesecuzione del

relativo contraito d'oneri con la Cóoperativa elettrica, fornitrice
dell'energia, dalla <[nale 11 Comtme ha acquistato anche azioni

per na notevole importo.
Le riânitanke dell'inchiesta vennero contestato all'Amministra-

zioas, ma-le giustificazioni.da questa date priyo di sostanziale

contenutosnon fiduo ohe avvalorale gli¾ägtamenti.
Receqtemente Éntera &ûlÍniniitki6ne EdmunaÌe ha î•asiègnato

le di n astoni e la provvisor a gesÏione dell'Ente 6 stata assunta

da un commissario.prefettizio.
In tale situazione non, potent osi nelle attuali condizioni di or-

dine pdhblÍào, lidâe subito le elásioat Nr la coáÏtásióne di

una nuova Ainininistrazione, si rende indispensabile, per dare,
allo straoi•dinario amministratero potert più ämpt e i adegnati
lo se oglimen o del Consig to comunale con la conseguento con-

versione in Regio del commissario predetto.
A cibisu conforme pa-o-e esp essoidal.Consiglio di State, nolla

adunanza del.19 settenabèët. a.;provvene l'tiriffo scÈédia di de-
o eto, che ho fenore di sottoporre all'Angusta ûrma di Vostra

RE D ITAlJA
Sulla proposta deL¾ostroginistiro regretario di Otxto

Visti gli articoli 323 e 331 del testo unico della legge
comunale o provinciale, approvato edn R. deento 4 feb.
braio 1915, v. 148 ;

Abbiamo decretato e deerotiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pollone, in provincia di
Novara, è sciolto.

Art- 2.

Il signor rag. Emilio Profeta Ti•igoda è nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nastro Ministro predetto ò incaricato della eseen-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 9 ottabi·e 1922.

VITTORIO EMAËUËLË.
lIUSSOLIÑf.

Avoiso ch¢ richiama il segretario in prova signor Spadaccia Vin-
cenzo di Raffaele ad assumere le sue funzioni nelle Deleça-
zioni del tesoro.

MINISTERO DELLË ŸIRÀN2E

Premesso che 11 signor Spadaccia Vincento (11 RaíTaele 11 18
giugno Ï$19. a m02EO della Intendenza di fiannza di Napoli, ebbe
a presentare doinanda per essere ammeasu al toncorso per fi-
toli a 170 posti di segretaria in prova nelle Ïúl gazioni del te-
soro bandito con D. M. del 23 mäggio 191¼;
Ritenuto che il predetto signor Spadaccia con decreto Réale

del 7 novembre 19 0 venne nominato al pósto snzidetto, e che,
con ordine Ministeriale del 12 gennaio 1921 egli venne tuvÏ-
tato a mezzo dent Intendenza di Enanza i Napoli, a rag-;
giungere la residenza di Verona per 11 2(genaafo stesso anno

BRitanuto che, non estante le più aceptate ricerche compiáte
all'Inteildenza di flnanza di Napoli, nöti a stËÎo possibile confu-
nicaio al ág $padaccia l'ordine di osti ÈÎone di cui septa
essendo scoñosciuto il suo domicílio;

si diffida:
11 sig. Spadaccia Vincenzo dLRaffaele (lië io Ãon raggiatigefa,

edtro il 10 febbraioit023, la reside in as&Ë Lingli dÏ Voroia,
sarà revocata,.ag, ogni,eflotto, la pua nomina al posto di regre-
tario in prova nelle Delégagigni del tesoro.

Ro.na, äddi 22 gennäto 1923.

11 iÈžett a p
S .I tesoro

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
itIkitrano Elm L'let100LTURA

DIREZIONE GENERALB DFLL/AaÈÍCOLTURA

Dialeta di esperkartone.
Eisendão! acuerlata la presenza àeÏ1a ÒËËora net comuni di

Montaldeo, Capriata d'Orba o Silvano dUriÑ, in provtheia di

41essandria, ò state, con dooreto,odigrno, estese al detti Comuut
il divieto di esportadono di laingo mato le ladicate si numerl
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REGETO :Œ IT.dkT.JA

MINIS'I*.ERO rŒDLIf INTEŒðNO

Diresione generale siella sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 47, dal 20 al 26 novembre 1922

Numero Numerg
Nugnoro &iero

dei comuni delle sta
dei comuni delle stallo

PROVINCIA CIRCONDARIO p g PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico. Affa epizootico.
Bari dele Puglid Bari - 2 - 2 Alessandria Alessandria 1 1 1 I

rescia Brescia - 4 - 5 > Asti 2 1 8 1

Cagliari Iglesias - 2 -- i > Casale Monferrato 1 8 2

Campobasso Campobasso 1 - 1 - > Novi (Ligure 1 1 2 i

Catania Caltagirone 1 - 4 - Tortonn 1 - 1 1

Cuneo Alba - 1 - 1 Belluno Bolluno · 1 - 3 8

Firenze San Miniato -
' I - 1 > Feltre 1 - 3 8

Lecce (u) Brindisi - 2 - 3 Bergamo Bergamo 3 - O 8

Milano Gallarate .... 1 - 1 > TrevigIlo 1 f. 1 4

Napoli Castellammare di S. -· 1 -. 1 Bologna Bologna 3 - S -

Novara Novara - 2 - 2 Brescia Brescia 5 9 6 14

Pavia Mortara - 1 .... 1 Chiari Ï $ 1 5

Potenza Matera 3 - 8 - Verolanuova Ì 4 1 5

Roma Roma 1 - 1 -
Catanzaro Catanzaro 1 - 2 -

Sassari Sassari -• 1 - 1
Como Como - 2 - O

Trapani (a) Trapani -- 1 ... 1
Lecce 2 - 2 -

6 IS O 20 Cremona Crema 2 - 8 •-

Cremona
.

2 1 2 1

Ferrara (a) Cento > 1 - 1 -
Carkachio statomaf?co

e Ferrara 4 - 14 3

Bari delle Puglie Bari - 1 m 1 Firenze Firenze -
1
- I

Cosenza Cosenza 1 - 1 - > Pistoia 1 - A
Cunee Mondovi - 3 - 1

Genova Genova 2 - 2 I

Mantora Mantova 1 - 1 - Livorno LI'Yorno Ï - 3 -

Modena Mirandola - 1 - 2 Lucca Lucca - 5 -

Modena - 1 - 1 Mantova Mantova 1 1 I

Reggio Emilia Reggio Emilia --. 9 - 4 Massa o Carrera Massa 1 - I •

Sassari Alghero -. 1 - 1 Messina Mistretta - 1 -

Múano Abbiategrasso 1 $Torino PÏnetolo - 1 - 1
dallarate A - STorino - 1 - 1
Lodi 1 3Ÿerong Veròna - 1 - ; 1

......... .....- Milano 3 1

2 11 2 13 Modena Ë Mirandola - 1 ... g
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Segue Affa episoofica. Segno Malattie infeuive dei suint

Novara Biella 8 1 5 2 Bologna Bologna 2 - 2 -

Novara li 2 8 9 Caltanissetta Piazza Armerina 1 - 1 1
Varallo 7 - 14 - Campobseso Campobasso 2 - 26 -

V 'rcelli 1 $ 1 8
a Isernia 1 - 2 -

Padova Padera 4 2 5 2
> Larino 1 - 1 -

Palermo Termini Imare 3 - 12 Catanzare Nicastro 2 - 2 -

Parma Parma 2 2 2 2 Ferrara (a) Ferrare 2 - - 5 -

Pavia Mortara 4 2 4 2 Pirenzo Rocca S. Caselano 1 - 2 -

Pavià 5 4 0 7 Forll (a) Cesena 2 - 0 -

Vo era 3 2 ß 2 3tacerata Macerata - 1 - 6

Pesaro e Urbino Pesaro 2 - 1 - Mantorì Mantova 1 - 1 -

Piacenza Fior nzuola d'Arda - 2 - 3 Perugia Perugia 2 - 2 1
e Ëacenza - 2 - 2 Potensa Atatera 1 - 1 -

Elsa .Pisa - 5 - G > Holg 3 - 4 2

> Velterra 1 - 1 - Ravenna Faenza 1 - 1 -

Reggio Emilia Guastalla - 2 - 2 Roggio Calabr. Palmi 1 - 2 -

Reggio Emilla 1 1 1 2 Roma Roma 1 - i -

Roma Roma 1 - 1 1
.,

>
,

Viterbo 1 - 1 -

e Velletri 1 - 1 Siena (a) Blontepulciano 1 - 2 -

Hoviga Adria 3 - 8 - Siena 2 - 7 -

o Rovigo 3 1 5 2 Venezia Chloggia -
.

4 -

Sal-rno Salerne 1 - 2 - ------ -----

Sondrio Sondrio 1 - 1 - 30 2 141 17

Treviso Treviso -
,
2 - 2

Udine Cividalo del Friuli 1 - 1 - Aquila degli Ab. Aquila 3 - 2 1

Udine - 1 - I Avessano i 1 3 2
> Salmona 1 - I e

Venezia Venezia 1 - 13 1
Belluno Belluno 1 - 1 2

Verona Verona 1 3 1 0 a Feltre - 3 - 6

- - --- "-- Massa e Carrara Massa - 1 - 1

104 TO 172 121 Porngla Poligno 1 - È -

Malattle infeffles del saing Potenza Melû 1 - 1 -

A.ncena Aacons - 1 - 2 Roma Roma 2 - 4 i

Aquila degli Ab. Aquila - 1 - 2

Aresso Areme e
3 - 40 4

4 AØstasf¤ cenWglasa delle capre
Ascoli Piceno (a) Ascoli Plcene 3 - -

e delle pecorr.
o Formo 1 - 4 -

Aquila degil Abr. Sulmona 1 - 1 -

A-ellito Ariano di Paglia 1 - 9 -•

Roma Roma
.

1 - 1 -

Bellut.a iogra 1 - 1 -
> ilterbo I - 1 -

Bene:ento Correto Sanalta 2 - 5 -
....... -...- ...--

p 8 Bartolomeo la G. 1 . - 3 - 3 - S -
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No aro Numero Neinere Nomero
.

dei e moni delle skalle del comuni done >allo

infetg o pocoli infetti o pascoli

DROVINCIA' CIRCONDARIO , Ña y PROYlNCIA CIltCONDAltlO :;: :D

Farcino criptococcico. Segue Rabbia
Ayeuino AveHino I - 2 ~ Milano Milano - 1 - 2

Bari alle Pug11e Barl
.

I 1 I i
Napoli Napo¡¡ 1 1 1 4

Barletta 2 - 2 -
Palermo Palermo 1 - 2 ••

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -
Pisa (a) Volterra -. I - 1

Catania Acireale 2 - 2 -
Sassari Alghero - 1 - 1

Genova Spezia 1 - 1 -
Siena (a) Siena -. 1 - 1

Girgenti Girgenti 4 - 7 1
Siracusa (b) Modica 1 - 2

IAcce (a) Taranto - 1 ..- 1
Torino Torino - 1 - 1

Messina Messina 1 - A
Venezia (6) Venezia 1 - 1 -

Napoli Caoria 3 - 12 -
Vicenza Vicenza 2 ..- 2

, Castellammare di S. - 1 - 2

• Napoß 5 - 29 1 11 35 20 48

a Pozzaoli 2 - 2 -
Vainole evino.

Palermo Palermo 1 - 7ô -

Salerno Sala Consiliaa -
.

1 - 3 Aquila degli Ab. AqaBa 5 - 9 -

* Salerne 1 1 1 1 > Avezzane 6 ..- 30 -

Siracusa Siracuse 1 •e 1 - Barl dello Paglie Barletta 1 - 1 ..-

--- ---· ---- Campobasso Campobasso 2 1 6 2

26 5 141 10 Isornia - 1 -• 3

Rakbia Larino 2 - A g-

Ancoma Ancona 1 2 i 3 Potenza Lagonegro :- 1 - 1

Aquila degH Ab. Avezzano - 1 - 1 Matora 1 - 1

Avellino (b) S. Angelo dei Lom. 1 - 2 - Mela 4 - 4 ··-.

Earl delle Pug.(b) Altamura .
- 2 - 8 > Potenza 1 - 2 g-

Bari 3 - 4 - Rome Roma 1 - 4 1

Bergamo Treviglio - 1 - 1 > Velletri 1 - 1 -

Bologna (b) gologna - 2 - 3 Vicenza Vicenza - 2 - 2

Brescia Brescia - 3 - 3
"""""¯¯

Chiari - 1 - 1
24 5 62 9

Caltanissetta Terranova di Sic. - 1 - 1 Aferio coitale maligne

Campobasso (b) Campobasso - 2 - 2
Bergame Treviglio 3 - 7 -

Isernia - 3 - 3
Massa e Carrara Massa 1 - 1 -·

Larino - 2 - 4
' Milano Lodi 1 - 1 -

Catania (B) Caltagirone 1 - 2 - ............ ..........
..........L

Catanzaro Monteleone di Cal. -
' i - 1 5 - 9 -

Cuneo Varese - 1 - 3

Firenze Pirenze - 2 - 2
in/frenza del ¢<.usflo.

Girgenti (b) Sciacca 1 - 1 - Girgenti ! Girgenti 1 -
' 5 -

Macerata Macer:ta 1 1 4 1 Alto:to epizootico.



EVi X22ETT UFFIOTALE DRI ItEGN IVITITXX

Numero Numem
doi comuni delle stalle
intett o pascoli

ËðÝI27ÔlA oft00NDARIO

Colera del polli.

Cagliari Oristano 1 - 5 -

Bollottino sanitarlo del bestiame nelle terre re n e,
dal 6 al 12 novemb e 192p.

Numere
Numero delle stalle
dei Comuni e pascoli
infetti infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO e e

generato civile POI.ITICO

Chieti. Chieti 1 - 1 - Carbonchio cmatico.

Ferrara (a) Ferrara 2 - 7 i Venezla Giulla [ Pola 1 - 1 -

Macerata Camerino - 1 - 3 Affa epizooffea.
Venezia Giulia Gorizia (città) 1 - 1 -

Mantova Mantova - 1 - 3 Gorizia 4 2 7 4

Messina Castroreale 1 - 5 2 Gradisca 8 4 16 &
Monfalcone 1 3 1 3

Pesaro e Urbino Pesaro - 1 - 6 Pola - 1 - 5
Sesana - 1 - 1
Trieste 1 - 1 -

5 8 15 15 Venezia Trident. Borgo 2 - 8 -

Riva 1 - 2 -
Rovereto G - 7 i

Barbone dei b¤falf Trento 2 - 2 -

Salerne a Campagna - 2 - 1
26 11 40 22

ËÌE P OG O. Malattre intettforgfeigeninf.
Venezia Giulla Capodistria - 1 - 3

Monfalcone 3 - 5 -
Pisino 1 - 1 -

Ndsnero Nudmero N ro Venezia Trident. Bolzano - 1 - 2
N A L A TT I E Provlàole Comuni localith Mezolombardo 1 - 1 -

Rovereto 2 - 5 -

con casi di malattie ----

72125
Carbonchio ematico 18 24 29

Rabbia.
Carbonchio sintomatico 9 13 15 Venezia Trident. - Bolzano - 1 - (
Afta opizootica 55 174 201 Rogna
Malattle tafettive del sulni 25 45 1E8 Venezin Giulia Pisino 1 - 1 -
NorTa 6 6 . 6

Venemin Trident Borgo I - 1 -

Farcino criptococcico 12 31 151
2 - 2 -

Rabbin 20 47 Gß
Valaolo ovino.

Rogna 6 14 29 Venezia Trident - Bressatone 1 - 1 -

Agaldae pcocntaglosa delle og, 2 3 3 Colera del polli.
Venezia Giulia - Parenzo 1 - 12 -Valuolo ovino 6 20 71

Morbo cottale maligno 3 5 g B I la P I LOBO .

Innuenza del cavallo 1 1 5 Numero Numero Numero
Aborto epizootico 1 2 2 H A L A TT I E Die til Codm i
Colora del polli 7 8 33

Barbone del bufaÏi 1 ( 1 con casi di malattia

(a) I dati si riferiscono aBa settimana procedento
(b) Halattis aospatta

Carbouchio emotico 1 1 1
Afta epiEOOÍÎOR ÍÎ $7 $2
Malattie infettive del suini 6 9 17
Rabbis 1 1 1
Rogno 2 2 2
Vainolo ovino 1 1 1
Colera dei polli | $ $$
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I NSERZ I OR I 22.7 ".°"dr.,".".::daal effettivi e 2 supplenti e determina•

6. Event uali.
ERRATA-CORRIGE

Per poter essere a ameset all'assemþl-a i dgns i szionisti do-
No!!'avviso n. 6556 inserto nella Gazzetta afficiale del 16 gen- Yníano depositare le azioni entro 11 2ô febblÀio 1923 presso la

nato 1923 n. 12. nella parola errata nella prima 11nea, dicente sede sociale.

« Assicurazione » deve sostituirsi I altra esatta, dicente « Assicu- Occorrendo una seconda convocazione, ques'a avrà luogo nella
ratrice », e cio : L'Assicuralrice agricola > stessa sede 11 giorno õ marzo 1923, alle ore 10.

Lodi, 21 gennaio 1923. Busto Arsizio, 23 gennaio 19 3.
D. Luigt Bocconi. Il Consiglio d'ammluistrazione.

68ö2 - A pagamento.
Speletà anonima di istallazioni ing. Cimadorf, Hauro e 0.

IN LIQUIDAZIONE SOCietà RROnil a fDÚOStanlpa
Trieste In liquidazione

L'assemblea generale degli azionisti avrà loogo il 15 febbraio SEDE IN TORINO

1923, ad ore 16, nella sede della Società in Trieste, via KTSet- Avviso di convocadone di assembica straordinaria
tembre n. 39, col seguente -----

Ordine del giorno:
I signori azionisti sono invitati a prendere parte all'assemblea

1. Rapporto dei Ifquidatori sulla gestione dal 1* settembre al
straordinaria che avrà luogo il giorno 15 febbraio, alle oye 10,

81 diceinbre 1920 e sulla cessione globale degli attivi e passivi ad presso la sede sociale in Torino, corso Stupinigi n. 26, per deli-

un acquirente, con effetto dal 1° gennaio 1921. Iberare sul seguente

2. Lettura del rapporto del revisori sull'esame del bilancioi Ordine del giorno:

di liquidazione.
Modifica dei termini e condizioni della proposta di concer-

3. Deliberazione sui rapporti dei liquidatori e dei jrevisori dato preventivo.
e sul bilancio di liqutdazione, nonchè assolutoria ai liquidatori• Per intervenire alPassemblea i signori azionisti dovranno depo-

4. Proposte eventuali. sitare le loro azioni presso da Baúca commerciale in Roma o

Deposito delle azioni presso la Societå in Trieste, al più tardi presso la sede sociale in Torino 5 giorni prima di quello fissato
11 9 febbraio'1923. peer la seduta.
0829 AA pagarnento. Non essendo valida in prima convocazione, sarà tenuta in se•·

conda, il giorno successivo, alla stessa ora e luogo.
A LONZO R CONSOL I R liquidatore.

SocietGonlana 6873 - A pugnynento

cAERIA "Vis Unita Fortior,,
Capitale L. 1.500.000 interamente versato Societå eooperativa

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
per il giorno 1ã febbraio 1923. alle ore 10, nella sede sociale in

Catania. Via Plebiscito n. 23 ed ove occorra, in seconda convoca-

elone, per il giorno 20 febbraio 1928, alla stessa ora e nello

stesso locale, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in merito allo sfruttamento e vendita di
immobili socialL

AVVISO DI CONVOCAZIONE

L'assemblea ordinaria dei soci della Cooperativa « Vis Unita
Fortfor» ô convocata per l'It febbraio 194, alle ore 21, in prio
ma convocazione, ed occorrendo per il giorno seguente alla stessa
ora, in seconda convocazione, nella sala del R. licco Torquato
Tasso, in via Sicilia (angolo via Basilicata), per deliberare sul se-
gno ate

Ordine del giorno :

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni nella sede sociale non più tardi del giorno
Ofcbbraio 1923.

Catania, 23 gennaio 1923.
Il prosidente

dcl Consiglio d'amministrazione
Ignazio Alonzo

6851 - A pagamento

FRANCESCO CASTIGLIONE
Società anonima '

i. Relaziono del Consiglio d'amministraziotte.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approyezione del bilancio consuntivo 1922.
4. Regolamento per l'assegnazione appartamenti disponibili.
5. Dimissioni del Consiglio.
6. Elezione cariche soci.

Roma, 25 gennaio 1923.
Il presidente
Lactoll).

6876 - A pagamento.

SocietA anonlIR4 Costantini Valmargna
SEDE IN BUSTO ARSIZIO .

.

Capitale sociale L. 1.520.000 interamente versato

Capitale L 1,000.000 interamente versato Sede della Società af DRANO (Venezia)

A pulsod i convoc a sfone Convocatione di assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordina- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
ria per 11giorno 4 marzo 1923, a ore 10, presso la sede sociale in dinaria per il giorno 12 febbraio 1923, alle ore 15, nella sede so-.

Bastar Arsizio, per discutere e deliberare sul seguente ciale in Marano - fondamenta Navageto - per deliberare sul
Ordine del giorno: seguente

t. Rolazione del Consiglio d'amministrazione sul primo eser- , Ordine del giorno:
cizio sootale. ,

1. Proposta di somento del capitale sociale da L. 1.520,000 a
2. Relasigne del Collegio sindacale. L. 4,000,000 mediante emissione di n. 4960 azioni da L. 5(10 cia-

3 Ryesentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera- acuna e deliberazioni relative.

gioni relativo, 3. Proposta di apporto da parte della Ditta Costantini, Valmam
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rana e C.I di Marano la liquidazione di un immebile di sua pro D deposito effettaato per il la la convocasione s,arà Yaßßp
prietA, site in Muramo, alla Società anonima Costantini Valma- anche per is 2e
raan. Yorse corresponsione da parte di questa di n 080 azioni da Chioli, 25 gennaio 1923.
L. 503 ciasonna alla part, da enettere in reltsieme a questo sopra Il presidente
e deliberazioni relative, avv. cav. off. Giustino Spatecco.

3. Proposta di oanseguente modifleazione dell'art. 5 dello sta- 6888 - A pagamento.
ttito sociale e deliberasjoni relative

Cooperativa di consumo e lavoro di Barzaniga
N. B. -- Potranno intervenire alla sopradetta assemble? gene- (CHEMONA)

rale straordinaria quegli azionisti, portatori di azioni. che risulte- ----

ranno inscritti nel libro dei soci della Società almeno cinque Tutti i soci sono invitati all'assemblea generale ordinaria del
roi prirna della data di convocarione dell'assemblea. ramo lavoro che avrà luogo lunedi 12 febbraio 192), alle ore 19,
L'eventuale assemblea di seconda convocazione resta flssata nello spaccio vino per discutere sul seguen's
peril giorno stesso 12 febbraio 1023, alle ore 10.

Marano, 23 genpaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

0575 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA LATERIZI GENOVESE
SEDE IN ROMA

soci della Società anonima Laterizi Genovese sedente in Roma
rÃno convocati in assemblea generale straordinaria alle ore 14 del
gjtirno 15 febbraio 1923 in Genova nello studio del notaro Fran-
ifesco Boului salite Sänta Caferina n. 5, con il seguente

Ordino del gjorno :

L Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Nomina del nuovo Consiglio.

Gli azionist1 dovranaá depositare le loro azioni cinque giorni
prima dell'assemblea presso 11-Credito italiano sede di Roma e di
Genova.

Gli amministratori dimissionari.
0377 - A pagamente.

Ordine del giorno :

1. Liquidazione definitiva rarno lavoro.
2. Nomina liquidatore.
3. Pagamento diretto prestito forzoso.

L'assemblea sarà valida un'ora dopo per 2a convocaziouo.
11 presidente

Giuseppe NegrL
6887 - A pagamento.

Società mutua cooperativa di cred;t0 6 000841100
FRA GLI OPERAI DELLO STATO

Sede in NAPOLI - Via Vincenzo Russo, n. 5

Unscemblea generale ordinaria del soci6 convocata per il glorgg
11 febbral 1923, alle ore 11 in prima convocaëtone e perjl gkara?
18 ¶ebbraio 1923 in seconda coaYocazione, alla stessa ora, nelig
sua sedo, per deliberare sul seguente

.Ordine del glorno:
Art. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercitie

riall½nna 1099

" ÛSSSB Agraria ÛOOperativa ,,
Art. 2. Lettura ed approvazione del bilancio al 31' diceta•

bre 1922.
31 OD I C A Art. 3. Relazione del Comifato del sindacl.

L'assemblea del soci 6 convocata la sednin ordinarla, nel locali
di San Francesco Sayerio,' per il giorno 11 febbraio 1023, alle are
10 in prima convocasione, alle ore 11 in seconda convocazione,
per discutero.il seguento

Ordine del giorno:
1. Discussione èd approvazione-del bilancio 1922,
2. Rinnovagione,delle cariche socinH.,
3. Comunion oßf.

Art. 4. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione della Sea
cietà mutualcooperativa.

Art. 6. Elezione delle carlehe (Consiglio d'amministrazione 4
Comitato det sindaci), ai sensi del nuovo statuto.

N= poli, 28 gennaio 1923.
11 ýrhahÌebth

deÌ CofisiglÌò d hinminikti•äkkòttä
Emilio Schroeder.

Modica(20 gennaio 1923. 6889 - A pagamento.
Il presidente

caisi.rese eta4egy.. G'rESSI EMILIANI
8885 - A pagamento. - SocietA anonima

Società anonima rifornimenti auto industr¡ali SEDE I N VENEZ I A

Capitale sociale L. 300.000 interamente versato
CRIETI

corse Marrucine a. 47

I;assemblea generale del soci azionisti è ceaveesta in sedula
ordinaria e straordinaria elle ere 12 dell'It febbrate 1921 in
Chieti, nella sede sociale, corse Marrucine m. 47, per trattare e

risolvere il seguente
Ordine del giorno :

1. Bilancio consuntivo 1922 e provvedimenti relativi.
2. Osservazioni del Ministero sull'atto costitutivo ed even-

tË1i altre modifiche alle statuto.
3. Sostituatone di due consiglieri d'emministrazione.
4. Nomina del Camitato dei sindaci per il ,1928.

Nes raggiungeindest 11 anmero legale, l'assemblea sarà tenuta

Capitale L 1.800,000
Anmente del capitale da L 450.000 a L 1.800.000

mediante emissione di n. 13.500 azioni da L 100 cadanna
con godimento 1* gennaio 1922

In relazione alla deliberazione 21 dicembre 1922 dell'assembles
degli azionisti oinologata con decreto del R. fribunale di Bologna
in data 9 gennaio 1923, ò riservato ai portatori delle 4.500 azioni
attualmente in circolaz;one il diritto di concorrere all'aumento
del capitale alle seguenti condizioni:

1. Tutte le azioni nuove sono offerte in opzione agli azionisti
in ragione di tre azion nuove contro una azione vecchie.

2. Le nuove at'oul avranno godirnento dal 1* gennaio 1923.
3 Il d ritto di opzione dovrà essere esercitato entro il giorno

21 febbraio 1923 me<tiante presentazione dei certificati vecchi o
delle lettere di accreditamento in conto titoli, descritti sopra un

is 2tconvocazione alla stessa era o nelle stesso luogo il giorne modulo in goppio esemplare firmato dal sottoscrittore Un simple
exceessivo. di tale elenco verrà restituito al sottoscrittoro per ricevuta dei
Per poter prendere parle all'assemblea i possessori di azioni cer incati che saranno tratteanti per la eyportuna stampiglia,

«I portatere devraxxo effettuarme il deposita 5 gierai prima di inra.

quatto 84ato por l'adaanxas, nella cassa sociale Trascorso il g oras 21 febbrais 1923 senza che l'azionista abbig



GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni EÎ
I

esercitato la opzione, lo si Intenderà rinunciatario e decaduto da 3. Elezione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
tale facoltà. - sindacale.

4. Il prezzo di sottosc,izione è ilssato per ogni azione nuova Napoli, 20 gennaio 1923.
in L. 100, cioè alla pari del suo valore nominale. L'amministratore delegato

5. Il pagamento, assieme agli interessi del 5 010, dal 1° gen- avv. Giacinto Pisanti.

naio 1922, dovrù essere eseguito per intero all'atto dell'esercizio 6903 - A pagamento

dell'opzione.
6. Il collocamento delle azioni non optate è già assicurato.
7. L'opzione dovrà essere esercitata presso :

il Credito industriale di Venezia - Venezia;
la Banca commerciale italiana - Bologna;
il Credito Romagnolo, sede di Imola;
la sede sociale - Cunpo Manin, 4023;
la Direzione dello stabilimento in Borgo Tossignano.

Società anonima " Verbano ,, per la trazione elettrica
PALLANZA

Sede legale Roma - Sede amministrativa in Pallanza

Capitale L. 2.000.000 - versato L. 1.595.225

Estrazione delle obbl.gazioni da rimborsarsi
a cominciare dal 1° gennaio 1923

Venezia, 23 gennaio 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
il presidente

ing. P. Giuriati.
6892 - A pagamento

Credito fondiario

Istituto delle Opera Pia di San Paolo
in Torino

BENEFICENZA E CREDITO

SI RENDE NOTO
che con verbale del notaio dott. Bessaro Giovanni di Omegna
con assistenza del rapprese :tante dei portatori di obbligazioni si
procedette alla estrazione dei numeri delle ubbligazioni unitarie,
quintuple e decuple della Società da rimborsarsi a cominciare dal
1" gennaio 1923.
Oltre ai numeri glå pubblicati nella Gazzetta ufficiale in data

8 gennaio 1923, n. 5, venne estratto anche 11 seguente titolo uni-
tario :

Certificato n. 0478 portante l'obbligazione n. 3748.
Pallanza (Fondo Toce), 22 gennaio 1923.

Il diretfore
AVVISO

6931
II giorno 1° febbraio p. v. e successivi, elle ore 9, in una aala

dell'Istituto in via Monte di Pietà n. 32, si farà pubblicamente la
estrazione a sorte di n. 398 cal telle fondiarie della serie 3,75 Ot0
netto e di n. 1129 cartelle fondlarie della serie 3 1(2 010 netto,
tra quelle state rispettivamente emesse da quest'htituto fino al
31 dicembre 1922.

- A pagamento.
ing. A. Varni.

Società Anonima Ing. B. Repetto e 0.
Secle in Genova
Avytso di convocazione

di assemblea ordinaria e straordinaria
Le cartelle sorteggiate saranno rimborsate in valuta legale alla, I signori azionisti sono convocati in asse nblea ordinaria e stra-

pari al presentatore di esse, a cominciare dal 1° del p. v. mese ordinaria pel giorno 12 febbraio 1923, alle ore 15 ed eventual-
di aprile, a termini degli articoli 32 del testo unico di lègge 16 mente in seconda convocazione pel successivogiorno13allastessa
luglio 1905, n. 646 e 42 dal regolamento approvato con II. de ora presso la sede sociale in Genova, via Ettore Vernazza n. 1,
creto del 5 maggio 1910. n. 472. per deliberare sul seguente

Torino, 15 gennaio 1923.
Il presidente

ing. Giacomo Salvadori.
Il diret'ore generale

Fabris.
6899 - A pagamento.

Ordine del giorno:
Assemblea ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci
sull'esercizio 1922.

1 Bilancio dell'esercizio 1922 e del berazioni relative.
3. Determinazione della retribuzione ai sindaci per Peser-

eizi: 1922.

Û001)0TRÍÎVß ÛÎÚÉà Ûiardin0 908111190 4. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti.
ö. Elezione di amministratori.

Società anonima Assemblea straordinaria:

Avviso di convocazione di assemblea

L'assemblea ordinaria e straordinaria dei soci è convocata nello

studio dell'on. avv. Gustavo Semmola in via Santa Brigida n. 35
in Napoli, pel giorno di martedi 6 febbraio alle are 14 in prima
convocazione, e. occorrendo, di mercoledi 7 febbraio alla stessa

ora in seconda convocazione col seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:

a) Relizione del Consiglio d'amministrazione;
b) Relazione dei sindaci ;

1. Au neato del cap tale sociale fino alla concorrenzamassima
di L. 12.000.000 e deliberazioni relative e conseguenz'ali.

2. Modificazione de¿li articoli 5. 25 e 33 dello statuto sociale

Per poter intervenire all'asse ablea i signorl azionisti dovranno
depositare le loro azioni non p.ù tardi el g.orno 5 febbraio 1923
presso la sede sociale in Genova.

Genova, 15 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

6900 - A pagamento.

R. Sottoprefettura di Civitavecchia
c) Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

AVVISO DI INCANTO
provvedimenti relativi;. . a termini abbrevi ti di c:nque giornid) Assegno ai sindaci eTettivi per l'eserciz o ch:uso al 31 di-

per la vendita dei tagli dei boschi denont:nati Â Fontana Leacembre 1922 i Poggio del Forno Mandriola e Mandriola e Mandrione di
e) Elezione delle cariche. di Monte Cucchetto > di proprietà dell'Università agrar:a diParte straord naria: Montersmano
f) Propos'a di trasformazione della Cooperativa in Societå

anonima, ed, eventualmente.: SI RENDE NOTO

1. Esame, approvazione dello s'a'uto e costituzione della che il giorno 3 febbraio, alle ore 10, in questa R. Sottoprefetturn,
nuova Società. alla presenza del signer sotteprefetto, e chi per esso, as ranno

2. Deterplinazione del numero degli amministratori. uogo i primi esperimenti d'asta, a termini shbreviati di 5 giorni
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per la vendita del materiale legnoso ricavabile dal taglio dei
sammerizionati boschi.
Le aste seguiranno col sistema della candela vergine e saranno

suddivise nei seg ienti tre separati lotti :

1 lotto - Voc. Mandriola sulla base di L. 14.103,04.
2* lotto - Bosco, voc. Poggio del Forno e Fontana Lea lire

34.783,76.
3* lotto - Bosco, voc. Mandrione di Monte Cucchetto lire

45.449,20.
,

PÉr concorrere alle aste è necessario eseguire pel primo lotto
un deposito i di L. 1500, pel secondo lotto di lire 3000 e pel
terzo lotto di L. 8000, ã garanzia dell'offerta e per Je spese di
asta ché sono a totale carico degli acquirenti.
I deliberatari definitivi dóvranno prima di stipulare 11 contratto,

eseguire un deposito cauzionale presso la Cassa depositi e pre-
stiti corrispondente ad un terzo del prezzo totale di delibera-
mento.
Essi sono inoltre tenuti a presentare un fidejussore3ed appro-

.

batore.
Per tutti gli altri patti e condizioni gli aspiranti all'acquisto dei
tagli potranno consultare gli atti tecnici visibili in questa Sotto-
profettiirà nelle ore d'uffleio.

Civitavecchia, 24 gennaiò 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai c antratti

Taras.
6883 - A pagamento.

Amministrazione degli Ospizi civili
di Piacenza ,

AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO
a termini abbreviati

per la provvista della pasta e delle carni di minzo e di vitello

La vendita è regolata da appositi capitolati in data 27 settem
bre, 16 e 24 ottobre 1922, allestiti dall'(,Tfficio d'arte e approvati
debitamente dal Consiglio comunale con atto 10 novembre 1922,
con le modificazioni apportatevi con atto d'urgenza della Giunta
15 dicembre 1922, atti tutti ostensibili a chiunque presso la segre--
teria municipale, nelle ore d'ufficio d'ogni giorno feriale.
I concorrenti all'asta dovranno depositare alla Cassa del Comune

prima dell'ora fissata per l'asia, le somme indicate per ciascun
lotto nello specchio seguente, a titolo di cauzione delle obbliga-
zioni contrattuali, e per spese d'asta, di contratto e successive, a
totale carico dell'aggiudicatario, salvo liquidazione.
I depositi a garanzia dovranno essere fatti in valuta legale o in

cartelle al portatore del debito pubblÌco italiano al corso del
giorno, quelli per spese d'asta e di contratto in valuta legale. '

DIVISIONE DEI LOTTI

Lotto 1.
Casa in Parma, via al Ponte Caprazucca n. 15.
Base d'asta i

. 40.000.
Deposito a garanzia L. 10 000.
Deposito per spese d'asta L. 3600.

, Lotto 1
Casa in Parma, piazzale Inzani n. 31.
Base d'asta L. 80.000.
Deposito a garanzia L 20.000.
Deposito per spese d'asta L. 7200.

Lotto 3.
Casa in Parma, Borgo Felino n 1
Base d'asta L. 120.000.

Deposito a garanzia L. 30.000.
Deposito per spese d'asta L. 10.800.

Lotto 4.
Bottega in Parma, via Farini n. 140.
Base d'asta L. 16.000.

Nel giorno di lunedi 5-febbraio, alle ore 11, negli uffici cen-
trali dell'Amministrazione, via Romagnosi, 33, avrà luogo l'incanto
definitivo ad estinzione di ¿andele vergini, per aggiudicare l'ap-
palto per la provvista ill Ag. 14.000 di pasta, di kg. 25.000 di carne
di manzo é icg. 8000 di vitello, occorrenti agli Istituti dipendenti
dalla pia Opera durante il 1923.
L'asta sarà aperta sul ribasso giå offerto di L 12,60 per cento

per la ¡iasta, e di L 6,90 per cento per le carni di manzo , e vi-
tello.
Deposito per la pasta L. 3000; per le carni di manzo L. 11.000;

per il vitello L. 4500.
Nella segreteria dell'Amministrazione nel giorni e nelle ore di

ufficio saranâo ostensibili i capitolati generale e speciale di ap-
palto.

Piacenza, 24 gennaio 1923.
Il presidente

dott. Giuseppe Dagani.
Il segretario capo

avv. Baffl.
6895 - A pagamento.

Deposito a garanzia L. 5000.
Deposito per spese d'asta L. 1500.

Tali somme e titoli verranno restituiti ai singoli depositanti,
dopo terminate le gare, eccettuati quelli versati dai deliberatari.
Gli acquirenti saranno immesst in possesso immediatamente

dopo la stipulazione del contratto notarife.
AlYatto della stipulazione del conirntto notarile dovranno gli

acquirenti provvedere al pagamento del prezzo in contanti e si
farà contemporaneamente juogo alla restituzione della cauzione.
Al contratto notarile - da stipularsi dal notaio del Comune -

dovranno prestarsi gli acquirenti entro otto giorni dall'invito che
loro sarà fatto dal sindaco con semplice lettera d'ufficio.

Parma, 22 gennaio 1923.
Il sindaco

Avv. A. Passerini.
6880 - A pagamento.

Comune di Boscoreale
AVVISO D'INCAlNTO DEFINITIVO

per vendita di immobili

Nell'incanto sperimentatosi il giorno 22 decorso dicembre, ri-
mase aggiudicatario provvisorio del 2° lotto (casa in via Vittorio

A st a Emanuele) il signor Avino Francesco di Francesco pel prezzo di
per vendita di stabili comunali ad estinzione di candele L.14.0SO che nel termine dei fatali è stato migliorato in L.14.800

e ad unico e definitivo incanto dal sig. Marra Tomaso.
SI RENDE NOTO Si rende perciò noto che alle ore 10 del giorno 12 venturo feb-

braio, nella soli'a sala municipale e con le norme contenute nelche, nel giorno di sabato 17 febbraio p. Y , alle ore 10, si proco-
derà avanti al sindaco o ad un suo delegato, in una sala del pa-iprecedente avviso d'asta 6 dicembre 1922, si procedera, per detto
lazzo comunale, a quattro distinti pubblici incanti per la vendita

2° lotto, all'incanto definitivo a candela vergine sulla base miglio-
. rata di L. 14.800, avvertendosi che il deliberamento definitivo se-degli stabili comunali mdicati nell'elenco più sotto riportato. guirà a favore del migliore offerente, e che, offerte non j>resen-L'asta di ciascun stabile seguirà col metodo indicato all'art. 89

tandosi, aggiudicatario definitivo rimarrà il sig. Marra Tomaso,del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato
.come colui ch'ebbe a presentare l'offerta di miglioramento di vi-con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, cioè ad estinzione di can-

dele a unico definitivo esperimento, e le oflerte di miglioria non gesimo.
Boscoreale, 23 gennaio 1923.

potranno essere inferiori, ciascuna, a L. 100· R sindaco
L'asta sara dichiaràta deserta se non si avranno almeno due

comm. Francesco Cirillo.
offerenti. 6881 -- A pagamento.
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COMUNE DI MONTECOSARO cosi complessivamente HP 13312, con restituzione nelVallonePa·-
terno in comune di Piedimonte d'Alife.

BANDO D'ASTA Caserta, 23 gennaio 1923.

Incanto a prezzo ribassato .

L'ingegnere cáþo.
6879 - A pagamento.

Il sottoscritta notaio, incaricato dalla Giunta comunale di Mon-
tecesaro, in conformita della delibera consigliare 29 giugno 1921. CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
approvata dalla G. P. A, li 6 settembre 1921, n. 11319, div. II, e
delle delibere successive 8 aprile 1922, approvato il 25 detto al Ufficio di Caserta

n. 5226, e23novembre 1922 approvate il 29 dicembre 1922 / A VV I SO
Fa noto

che il giorno 15 febbraio 1923, alle ore 8,30 in Montecosaro, nella
sala consiliare procederà alla vendita per asta pubblica col si-
stema delle candele ve gini, del seguente fondo di proprietà del
comune di Montecosaro.
Podere con casa colonica e pozzi, posto in Montecosaro, con-

trada Castellano, coltivato a mezzadria da Cammoranesi Luigi e
fatniglia, distinto in mappa Montecosaro coi nn. 1200 al 1215 in-

olusivi, 1882 della superficie catastale di tavole 325,83 in estimo

scudi 2542,49 pAri ad ettari 32,58,30 e a L. 13506,05,confinante con
Rossi-Cagnaroni, Cattolica, Laureati Antonio, Nada, Biagioli, Pa-
lazzesi, strada vicinale, salvi ecc.

La Ditta Gaetano Marsella ha avanzato istanza in data 15 gen-
naio 1923, per ottenere la concessione di derivare litri 80 al mi-
nuto secondo dal Liri, in comune di Castelliri, località Madonna
del Campo, a scopo irriguo.

Caserta, 23 gennaio 1923.

L'ingegnere capo.
6878 - A pagamento.

(26 líubblicazione).
MUNICIPIO DI MESSINA

Elenco n. 114 dei deceduti nel terreinoto del 28 dicembre 1908

Oltre l'osservanza di tutte le disposizioni della legge e del re~ 20994. Donato Maria fu Antom fu La Fanci Caterina, nata a
golamento sulla contabilità generale dello Stato, della legge co- Pace, di anni 48, casalinga, nubile.
munale e provinciale e di ogni altri disposizione in materia, la 20995. Siracusano Paolo fu Antonio e fu Currò Maria, nato a Mes-
Vendita avrà luogo alle condizioni riportate nel bando precedente, sina, d'anni 42, civile, marito di Saccà Maria.
he trovasi allegato al verbale 22 novembre 1921, regito Bavai, le 20996, Sacca Maria fu Orazio, nata a Messina, d'anni 42,moglie di
quali s'intendono qui integral nente riportate solo modi6cate nei Siracusano Paolo.
nn. 8 e 4 per la base d'asta che viene ridotta a L. 230.000 e per 20997. Siracusano Antonino fu Paolo e fu Saccà Maria, nato a
deposito cauzionale ridotto anch'esso a L. 46.000• Messina, d'anni 14.

Montecasaro, 10 gennaio 1923· 20998 Siracusano Orazio fu Paolo e fu Sacca Maria, nato a Mes-
II'sindaco sina, d'anni 12.

Luigi Perugini·
.

20999. Siracusano Francesco fu Paolo e fu Sacca Maria, nato a
Il notaio Messina, d'anni 11

dott. Gustavo-Adolfo Bavai• 21000. Siracusano Giuseppe fu Paolo e fu Sacca Maria, nato a
4884 -- A pagamento· Messina. d'anni 22.

Estratto di Bando di vendita

Il notaio sottoscritto rende noto che il giorno 3 a arzo 1923 in

Sordevolo frazione Bornello n. 12 seguirà avanti il medesimo

l'incanto col sistema delle candele vergini a duplice esperimento
per l'eventuale aumento del vlgesimo di siabili propri del Bene-
licio coadlutoriale di Santa Maria delle Grazie di Verdobbio in

Sordevolo Biella in due distinti lotti e cioè:
Lotto 1.

In Occhieppo Superiore, cascina Trove, regione Trove o Ro-
meuro, fabbricato rurale con prato pascolo e sorte di are 331,69
in base al prezzo di perizia di L. 35,000.

Lotto 2.
In Sordevolo e Occhieppo Superiore, cascina Fobracco regione

Bricca e Rosse, prato pascolo e gerbido con fabbricatorurale di
are 146,46 in base al prezzo di perizia di L 14,000.
Stabili meglio descritti ed alle condizioni tutte di cuinelbando

in data 1° gennaio corrente depositato presso il notaio sotto-

scritto.
Per far partito all'incanto si dovrà depositare all'ufficiale in-

caricato della vendita il decimo del prezzo, oltre ad nitro decimo
in conto spese.

Pollone, 1° gennaio 1923.
Ernesto Schiapparelli

notaio.

4894 - A pagamento

corpo Reale del Genio civile
Ufficio di Caserta

A VV ISO

La Società Meridionale di elettricitå ha avanzato istanza in data
$ gennaio 1922 intesa ad ottenere la concessione di derivare le

acque dal Lago Matese in comune di San Gregorio nella misura
di mod. 12 utilizzandola in due salti di m. 483 e 352 ottenendo

1001. Siracusano Maria fu Paolo e fu Saccà Maria, nata a Mes-

sina, d'an i 16.
Me ssina, 7 novembre 1921

Per il segretario
6301 - Gratuito. Micali.

(2a pubblicazione).
La Ditta tipografico editrice

Adriano Salani di Firenze, men-
tre intende giovarsi della facoltà
concessa dagli articoli 10 e 30
del testo unico delle leggi sul di-
ritti di autore, approvato con

R. decreto 19 settembre 1882,
n 1012 (serie 3a), dichiara di vo-
ler riprodurre con la stampa l'o-
pera < Le Veglie di Neri », di
Renato Fucini (Ne,i Tanfucio),
in numero di diecimila esem-

plari che verranno posti in ven-

dita al prezzo di tire 3 cadauno,
obbligandosi a pagare 11 premio
del ventesimo agli aventidiritto.

Firenze, 2 gennaio 1923.
Adriano Salani.

6252 -- A pagamento.
ATTO DI CITAZIONE

a norma dell' articolo 146 Co-
dice procedura civile

R. tribunale civile e penale
di Reggio Emilia

A richiesta det signori Lolli
Gian Battista fu Luigi, Forna-
ciari Antonio fu Gíuseppe e

Croci Domenico fu Pellegrino,
di Montalto (Vezzano sul Cro-
stolo), con domicilio eletto in

Reggio Emilia, via Farini num. 6
nello studio e presso l'avy. Giu-
seppe Giaroli;
Visto il decreto del tribunale

intestato 28 dicembre 1922 che
autorizza la citazione per pub-
blici proclami degli infranomi-
nandi;
Io sottoscritto ufficiale giudi-

ziario, addetto al tribunale di
Reggio Emilia, ivi residente, ho
citato, e

CITO
I signori Borghi Anna fu Carlo

vedova Caprari, per sè e per i
figli minorenni Caprari Pietro e
Rosa fu Clarenzio, residente a

Montalto di Vezzano sul Cro-
stolo.
Bagnoli Ferdinando fu Luigi

maidcutt a Montalto.
Caraffi Annunziata fu Angelo,

Caprari Sante fu Pietro, Caprari
Lino fu Sante, Caprari Pietro,
Giuseppe, Anacleto e Lucia fu
Francesco in Salati Marco, tutti
residenti a Montalta.
Caprari Teresa fu Francesco

in llari, residenti a Paullo di Ca-
sina
Caprari Luigi fu Marco, resi-

dente a Vezzano sul Crostolo, Ca-
prari Luigi fu Giovanni, Caprari
Odoardo e Gildo fu Leopol-
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do, . Caprarl Anna fu Benedet- renni Oreste, Argea, Nemo ed fu Giuseppe ved. Lusoli Alfredo Maria Rota fu Giuseppe, morto,
to vedova Caprari Francesco Angiolina fu Primo, residente a residenti a Reggio Emilia. senza discendenti addi 5 ottobre
Iier sè e pel flglio minoren- Montalto. Zannoni Francesco fu Carlo, 1793. Non si conosce se vi siano
ne, Caprarl Renzo fu Francesco, Manini Angelo fu Secondo, residente a Paderna sulCrostolo. altri rami della stessa famiglia
Caprari Pellegrino, Giovanni, Ti- Manini Terzo, Quarto, Amelia m Municipio di Vezzano sul Cro- il patrimonio della quale tutto
to, Lucia in Venturi Lorenzo, Paroli, Sante, Maria in Caprari stolo in persona del R. commis- pervenne alla famiglia Arisi spo-
Maria in Caprari Odoardo, Er- Battista ed Emma in Lolli, tutti sario cav. ufl. dott. Luigi Gras- sando Giovanni Angelo Arisi di
melinda del fu Giuse¡ipe, tutti del fu Manini Secondo, Manin1 selli, e cosi pure chiunque abbia Carlo G useppe nel 1731 ascen-
residepte a Montalto. Settimo f , Primo, Munari Dante dirittodicomproprietà usuffrutto dente dei petenti, sia perchè il
Caprari Argia fu Giuseppe in fu Causilio, Mundri Angelo fu o pascolo ed altro sui beni d sacerdote don Pietro Rota fu

Predleri Alfonso, residente a San Domenico, residenti a Monta.to, cui nei rogiti dott. Achille Ber- Giuseppe con suo testamento ri-
Giovanni Querciola (viano). Menozzf Eivira fu Domenico tolini 24 febbraio*1883 e 17 marzo cevuto d i notaio Antonio Rossi
-Caprari Angelo fu Carlo, Ca- in Manenti Giuseppe, residente a 1886 situati in frazione Montalto addi 25 luglio 1791, tutto il see
prarl Francesco fu Pietro, Ca- Puianella di Quattro Castella. di Vezzano sul Crostolo. pt trimonio dispose a favore del
prari Giuseppe fu Clarenzio, Ca- Munari Lucia fu Domenico in A cornparire avantill tribunale nipote Pietro Arisi, bisavolo delli
prari Angelo fu Carlo, tutti re- Lolli, residente a Paullo di Ca- di Reggio Emilia nella sua pub dott. Francesco e Paolo Arisi e
sidenti a Montalto di Vezzano sina. blica civile udienza delli 22, feb trisavolo dei figli loro.
sul Crostolo. Morani D=metria fu Pietro braio 1923, ore 9 per_ivi sentir La domrnda è poi fondata alla
Catelli Francesco fu Giuseppe. Ved Croei per sò e per il figlio accogliere le seguenti circostanza dimostrata dai nume-

Caraffi Cirillo, Ines, Luigia fu minerenne Croci Augusto res1. conclusioni: rosi documenti prodotti, che da
Domenico, tutti residenti a Mon- dente a Montalto .

Ogni contraria o diversa istanza molti anni i componenti della
talto. Munari Lorenzo per sè o per

ed eccezione reletta• famiglia Arisi sono oliituelniente
Caraffl don Gio anni, Angelo, la figlia ininorenne MunariAdele Ordinarsi le divisionideglista- designati al doppio cegnome

Adelmo ed Augusto fu Prospero, residente • Reggio Emilia. bih di cui net rog ti sopra ric r- Arisi-Reta e ciò anche in atti
residenti a Casola Querciola. Predleri Elvira fu Luigi ved dati e nominare intar to un pe- pubblici.
Croci Alfonso fu Pellegrino, Caffarri per sè e per la figliami. rito per la dichiarazione della Il cognome che si chiede di

Crtici Carolina e Giovanni fu An- norenne'Cardffi Gina residente a comoda divisibilità dei deffi sta- aggiungere è poi quello di fa-
gelo, Croci Rosa, Gemma e Pao- Montalto. bih ed eventualmente per la for- miglir, dalla qi ole pure per la
lina fu Luigi, Cilloni Domenico Pignedoli dott. Pietro fu Qui, mazione dei lotti• - loro ascendente Felicita Rota fu
fu Aniceto, Cilloni Elvira e Da-· rino residente a Reggio Emilia Assegnarsi le spese tutte del Giuseppe, essi discendono.
lia fu Aniceto, tutti residenti a Prati Albina.fu Battista ved ¢udizio e successiveacaricodel-

. Portutte questecircostarizees-
Montalto. Vi neli, Polipi Domenica di N.N. 'asse.dividendo• si hanno inoltrata la so rar°as-
Cilloni Alice.fu Aniceto in Ca- veË.-Croci per så 'e per i figll La presente inserzione viene sunta.domanda a S. E. I guar-

murani Antonio, residente a Ca- minorenni Alberto, Antonio,Gia. fatta p.er egni effetto di legge• dasigilli, il quale con decreto 11
sina. como, Armando, Luigia, Renzo, Reggio Emilia,20 genhaio 1923. gennaiò 1923 ha autorizzati tutti
Cillo¡ni Zenaide fu Aniceto in Ma is, Marcellina ed Artemio fu Ilufficiale giudiziario 1 petenti a fare eseguire la ub-

Messori Antonio, residente ad Angelo residente a Montalto. Giuseppe Piazza. blicazione di tale domanda.giu-
Albinea. Poll Giuseppe per sA e per i 6896 - A pagamento• sta le prescrizioni dell'art. 121
Corbelli Pietro fu Çxiuseppe, figli minerenni Poli ,Marcella, delReale decreto sovracitato.

residente a Montalto. DirceeVittoriaresidentiaPaullo SUNTO
.

Pertanto essi invitano chiun-
Fornaciari Celso e Pietro f¤ di Cesina. di domanda ed avviso que abbia interesse ad opporsi

Giuseppe, Forarciari Demetrio Ramusani ing. Giovamit fu per aggiunta di cognoine a ter- alla.sopra.riassunta domanda a
fu Giuseppe, residenti a Mon- Francesco residento .in, Reggio ,

mini delfart. 121 del R. de- farvi o posizione entro il ter-
talto. Emilia. . ,

- creto 15 novembre 1865, nu- mine'd mesi quattro nei modi
Fornaciari Angelica fu Gin¯ Romagnani Ùàrla fu Giuseppo mero 2002 e. termini ind.cati dall'art. 122

seppe ved. Rossi Antonio, re¯ per så e per i Bgli 'minorenni = del suindigsfo Rea'e decreto per
sidente a Cortogno di Casina• Giusep e, Fernando ed Umberto

Arisi dott. Francesco e Paolo l'ordinamento dello stato civile
Giaroli Romeo fu Lorenzo' del fu orenzo Vignali. -

fu Pietro, ne_to 11 primo a Pla" del I)egno.
Gioroli dott. Pietro, dott. Fran¯

. Salatti Giusep d, Mederdo Er- cenza,_ Palfro a Sant'Antonio a Piacenza, 22 gennaio 1923.
cesco, prof. Luigi, Isabella in nesto,Dirce in Gananini,Dome- Lrebbin nonchè Arisi Pietro, Arisi dott. Frencesco -
dott Pietro Pignedoli, tutti del nico, tutti del fu Abele residenti g

a. Igi,, Daria e Riccardo A'r'st Paolo -- Arisi Alba --
fu Giuseppe, residenti a Reggio a Montalto. , gli mrggiorenni del dott.Fran- ArisiPietro-ArisiLuigi-

ar li Maria fu Domenico d raves ie MBartolome ft1 Fe- est ri cennzaa doamic ac Ariado Daria - Arisi Ric-
Ved. Magnani Pio, residente a Vecchi Leandro fu Bartolo- no pre entato a S..E. il Ministro 6858 -- A pagamento.

Gr u lio. Attil Alfrree maen i eo a apar i, VigGna
a rinc ec ct Il soticscritto, in seguito a re-

d 1 ntalto
Onorato fu iuseppe. nere da S. M. 11 Re la conces. gelare domanda prodotta al Mi-

onbarelli Maria-Luicia fu Vignoli Emma ed Elena fu sione di potere aggiungere al nistero di grezi_a e giustizia, con
Domenico ved. Cilloni per sè e

Gi solca i Giuseppe fu Luigi. loro cognome Arisi, l'altro di cut chiedeva d1 essere autoriE-

il figlio minorenne t illoni C Cl
Rota ec ò per per potere otto. zato o crmbiare il proprio a o-

erdardo fu An ceto, residente
Valca

u Gi ni -emente e
nere che tale aggiunta sin fatte gnome da «Rafni in quello di

Ër n sco u anco i , reEli nu
e oo

n
le o een a fu atut da ero 21 d

Ll inSn B istadfu Luigi re-
clari Dedmetrio.Luigi Vignali Lu- nni oi f li ancoTerme de ar en d 1 a om bd (a neslLeo ius pe fu Luigi, resi- '"gdo Buffpagnen roCl ente aria, nati a ePiac za seca r1e21186 pr 'or ne en

dMeor iapi re deL en
u ne o, a

G
oe e A , anmehe pe t ti i suoi g rdet

o ntee e a fare pne
L lli Francesco,' Maria, Te.

Venturi Egidio e Giuseppe fu cenza, e Felice. An iola, Meria rione alla presente, è invitato ad
ti Rodolfo e Lucia. LolliTe. Francesco, residenti

a' Montalto na'i «Zinno, tutti con lui demi- addivenirvi entro 11 termine fis-
rmens na' fu Angelo a ed.Monari per di Vezzano

sul Crostolo• ci iati. safo dalla legge.
sè e i figli minorenni Munari Ma- Verzost Domenica (11 Luigive- Hruno p-esentato cona do Palo del Colle. 23gennaio1923.
rio, Mercede Ebe. Domenico ed down Giarolt per s= e per i figli manda numerosi documenti e Rafini Damlar o, nato a
Alma del fu Cirillo, residenti a minorenni Giaroli ,Gianbnilista e tutti i loro siti di nrseita, dai Bitonio (Bar ) e demi-
MontaFo . AnsiglinafuBattista,ValcaviAn-qualidocumen'i risulta che h cilinfo in Palo del
Lusoli Ermelinda ved. Manini giolina fu Gioacchino in Code- femigFa Rota di Placenza, si è Colle (Bari).

Per sè e per i suoi figli m no- lappi Riccardo, Vignali Isabella estinta col sacerdote don Pietro 6845 - A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente. Dario Perazy, direttore. Tipografia delle Mantellate.


